
IN ITALIA 

Vendetta 
della mafia 

Giovanni Bonsignore, alto funzionario della Regione, 
è stato ucciso ieri mattina a Palermo da due sicari 
Aveva la fama di non tollerare provvedimenti illegittimi 
Il delitto ha posto fine alla lunga tregua elettorale 

«Eira un funzionario incorruttibile» 
Assassinato dalle cosche perché non sapeva tacerne 
Omicidio «eccellente» len a Palermo Due killer in 
motocicletta hanno ucciso il funzionano regionale 
Giovanni Bonsignore, 59 anni, ispettore dell'asses­
sorato agli enti locali I killer lo hanno affrontato nei 
pressi della sua abitazione e lo hanno ucciso con 
quattro colpi di pistola calibro «7,65» L'anno scorso 
si era scontrato con il socialista Turi Lombardo, al­
lora assessore alta cooperazione 

rRANCKSCO VITALI 

• i PALERMO La malia tor­
na a sparare "18 ore dopo i n-
sultati delle elezioni ammini­
strative E mira di nuovo in al­
to uccidendo Giovanni Bon­
signore 59 anni, alto funzio­
nario dell assessorato regio­
nale agli enti locali Una 
persona perbene, un uomo 
•tutto d un pezzo», come lo 
definiscono tutti coloro che 
hanno lavorato al suo fianco 
Quattro colpi di «7 65- in fac­
cia al petto e alla bocca han­
no messo a tacere per sem­
pre un ispettoie che aveva il 
«vizio» di denunciare gli sper­
peri e che svolgeva il proprio 
lavoro con grande trasparen­
za 

E questo a Palermo non è 
consentito, a nessuno Bonsi­
gnore lo sapeva bene ma 
non si era lasciato intimidire 
Aveva cercato una copertura 
politica ma nel frattempo 
aveva ingaggiato una batta­
glia personale con l'onorevo­

le Turi Lombardo socialista, 
ex assessore alla cooperazio-
ne - oggi ai beni culturali -, 
che lo aveva trasferito da 
quell'assessorato agli enti lo­
cali, sostenendo che «era ve­
nuto meno il rapporto di fi­
ducia con il funzionano» Lo 
scontro tra i due era sorto nel 
settembre scorso quando 
Bonsignore si era opposto al­
la proroga del turno di un di­
stributore di benzina di Mo­
dica, in provincia di Ragusa 
Un provvedimento che il fun­
zionano aveva giudicato ille­
gittimo e in contrasto con la 
normativa vigente Per tutta 
risposta Lombardo lo aveva 
trasfento Una punizione che 
I ispettore non si era rasse­
gnato ad accettare Per que­
sto si era nvolto alla magi­
stratura denunciando I as­
sessore per «abuso di pote­
re» Anche questo a Palermo 
non è consentito, soprattutto 
ad un funzionano pubblico 

Giovanni Bonsignore però 
pensava di avere la ragione 
dalla sua e aspettava con im­
pazienza di essere convoca­
lo dal sostituto procuratore 
titolare dell inchiesta per po­
ter chianre i motivi della sua 
denuncia Ma prima della 
«chiamata» del magistrato so­
no arrivati i killer, due, a bor­
do di una motociletta che lo 
hanno affrontato e ucciso ieri 
mattina poco dopo le 8 in via 
Alessio Di Giovanni, davanti 
a decine di testimoni, nella 
Palermo residenziale Un de­
litto eccellente che ha fatto 
sprofondare di nuovo la città 
in un clima di grande paura 
È come se Cosa Nostra aves­
se atteso pazientemente l'a­
pertura delle urne per regola­
re i conti in sospeso, dopo 
cinque mesi di silenzi carichi 
di presagi funesti 

Perché la mafia ha ucciso 
un ispettore al di sopra di 
ogni sospetto7 Da dove è par­
tito I ordine di morte7 Gli in­
vestigatori hanno pochi dub­
bi bisogna scavare nell'atti­
vità del funzionano, in quella 
sua naturale tendenza ad op­
porsi a qualsiasi affare che 
non avesse i crismi della tra­
sparenza In queste ore gli 
uomini della squadra mobile 
continuano a spulciare centi­
naia di documenti che Bonsi­
gnore aveva conservato nella 

scrivania del suo ufficio II 
funzionano sovnntendeva ad 
una ricerca idnca nell entro­
terra Un settore «a nschio», 
cui la mafia s« è sempre inte­
ressata 

Viene analizzato con gran­
de attenzione anche un volu­
minoso dossier sull'affare del 
distnbutore di benzina di 
Modica, dove l'ispettore ave­
va scrupolosamente annota 
to tutti i passaggi della intri­
cata vicenda Una sorta di 
diano che, probabilmente, 
avrebbe presentalo al magi­
strato se fosse stato chiamato 
a testimoniare come prevede 
la prassi giudiziaria Ma nel 
dossier, Bonsignore aveva 
forse ricostruito anche un al­
tro contrasto che lo aveva 
opposto all'assessore Lom­
bardo Un finanziamento di 
38 miliardi ad un consorzio 
siciliano agro-alimentare Un 
affare che il funzionano ave­
va giudicato «poco chiaro» 
fin dall'inizio Ma nella sua 
attività di ispettore dell asses­
sorato regionale agli enti lo­
cali, I uomo ucciso ien matti­
na, potrebbe avere intralcia­
to interessi e accordi di chi 
vede nell amministrazione 
regionale spazi per manovre 
economiche poco chiare 
dagli appalti alla concessio­
ne di finanziamenti, per fini­
re con la spartizione di posti 
di lavoro 

Denunciò illeciti alla Regione 
l'assessore (psi) lo mandò va 
•••kOMA. Attento, tenace, 
competente Troppo, però 
Al punto da essere allontana­
lo dal posto che occupava da 
sei anni, come dirigente su­
periore responsabile del set­
tore commercio dell assesso­
rato regionale alla coopera-
zione E la stona di Giovanni 
Bonsignore, funzionano inte­
gerrimo da 29 anni, ucciso 
ien dai killer della mafia al­
lontanato sei mesi fa dall'as­
sessore regionale socialista, 
Tun Lombardo, dal suo inca­
rico per «incompatibilità», 
per aver ntenuto illegittimo 
un atto amministrativo dello 
slesso assessore La vicenda 
lu anche raccontata da due 
giornali / Ora e il manifesto 
che scrissero in che modo lu 
cacciato il dipendente «sco­
modo» 

Tutto comincia nell'autun­
no del 1989, negli uffici del-
I assessorato alla Coopera-
zione in via Cimabuc a Pa­
lermo L'assessore Turi Lom­
bardo concede su richiesta 
della Camera di commercio 
di Ragusa, una deroga all'o­
rano di apertura di un distn­
butore di benzina a Manna di 
Modica <L atto è illegittimo», 
dice subito il funzionano E 
mette il suo parere nero su 
bianco in un rapporto di ser­
vizio che presenta ali asses­
sore Secondo episodio quin­
dici giorni dopo 11 funziona­
no blocca il tentativo di fi­
nanziare per 38 miliardi di li­
re un centro consorzio 
agroalimentare, quelle som­
me sul bilancio sono destina­
te ad altn scopi, e Bonsignore 

lo mette in evidenza 
Lombardo reagisce Se­

condo lui il parere è arrogan­
te e denigratorio, cosi convo­
ca il consiglio di direzione e 
sollecita il trasfenmento del 
funzionano troppo solerte e 
attento E la mattina del 24 
ottobre il consiglio approva il 
trasferimento con il voto fa­
vorevole di Cisnal, autonomi 
e Osi. e il voto contrano delia 
Cgil Non solo II pomenggio 
stesso la giunta regionale, 
sebbene in cnsi, formalizza il 
trasferimento 

Bonsignore cosi è costretto 
a lasciare I assessorato di via 
Cimabue Ma il «caso» non fi­
nisce Il Innanzitutto il fun­
zionano presenta una de­
nuncia alla magistratura, poi 
quarantadue impiegati su 

164 firmano un documento 
di solidanetà, chiedendo 
chiarimenti su un trasferi­
mento ntenuto «punitivo e 
persecutorio» Una petizione 
che passa al setaccio del di­
rettore generale, Gaetano 
Costa che, come risposta, 
chiede ai dirigenti dei settori 
di identificare le firme leggi­
bili, accertando con «proces­
si verbali» i rei della solidarie­
tà a Giovanni Bonsignore E 
le minacce proseguono An­
che contro i dingenti che n-
fiutano la collaborazione 
dell'inchiesta» intema Ai 
•disobbentienti» il dingente 
fa sapere che applicherà I ar­
ticolo 78 del testo unico della 
categona nduzione di sti­
pendio, sospensione dalla 
qualifica e anche il licenzia­
mento 

La Cgil porta a Falcone il carteggio sul trasferimento dalla Regione 

Mancuso: «Ho paura, mi disse, 
e promise documenti esplosivi» 
Un dossier «guardante il recente trasferimento di 
Giovanni Bonsignore, il funzionano della Regione 
siciliana assassinato, ieri mattina, a Palermo, è stato 
consegnato, ien, dai dirigenti della Camera del lavo­
ro al procuratore aggiunto Giovanni Falcone «È un 
delitto maturato sullo sfondo dell'intreccio mafia-
politica» è stato il commento unanime a poche ore 
dall'agguato 

RUGGEROFARKAS 

HI PALERMO .Si tratta di un 
omicidio dichiaratamente ma 
doso» A poche ore dall assas 
Simo di Giovanni Bonsignore 
59 anni dirigente superiore 
della Regione ispettore del-
1 assessorato enti locali, a Pa­
lermo non si parla d altro Alle 
15 1S di ieri Giuseppe De San-
tis segretario (unzione pubbli­
ca della Camera del Lavoro di 
Palermo e altri due dirigenti 
sindacali della Cgil hanno var­
cato il portone del palazzo di 
Giustina Al giudice Giovanni 
Falcone hanno consegnato un 
dossier sul funzionario della 
Regione assassinato Una sorta 
di carteggio riguardante il tra­
sfenmento di Bonsignore dal-
(assessorato alla cooperazio-
ne dove aveva lavorato per sei 
anni 1 sindiicalisti hanno par­

lato col procuratore aggiunto 
Hanno spiegato le loro ipotesi 
sul delitto I ambiente in cui sa­
rebbe maturalo 

Dice De Santis -Il delitto 
può collegarsi per quanto e 
nostra conoscenza a un impe­
gno pubblico di Bonsignore al 
fianco della Cgil il dirigente 
denunciava pubblicamente le 
violazioni, dei diritti e delle re­
gole del governo della Regio­
ne Potrebbe trattarsi di un allo 
di intimidazione nei confronti 
di tutti i funzionari leali rigoro­
si rispettosi delle leggi» 

Bonsignore poteva spulciare 
nei bilanci dei Comuni poteva 
chiedere carteggi atli relativi 
ad appalti La sua carica di 
ispettore ali assessorato regio­
nale enti locali, a cui fanno La­
po tutte le amministrazioni co­

munali glielo consentiva Un 
dirigente superiore tutto d un 
pezzo Meticoloso Che amava 
andare a fondo nel suo lavoro 
A volle scomodo È per questo 
che I ex assessore regionale al­
la coopcrazione Turi Lombar­
do socialista attualmente tito­
lare della Pubblica istruzione 
decise lo scorso novembre il 
suo trasferimento nel giro di 
quattro ore Bonsignore passò 
cosi dall assessorato regionale 
alla coopcrazione dove diri­
geva la commissione commer­
cio agli enti locali 

Il caso venne denunciato La 
storia fini sul giornali E anche 
ali assemblea regionale con 
due interrogazioni parlamen­
tari presentale dai comunisti e 
dal deputalo del gruppo verdi 
arcobaleno Franco Piro 

Ieri a poche ore di distanza 
dall omicidio il deputato ha 
definito il delitto «grave ed in­
quietante» E non solo perché 
a 48 ore dalle elezioni a Paler 
mo si ricomincia a sparare 

«Ma perché - dice Piro - é 
stalo colpito un dingentc supe 
nore della Regione che aveva 
denuncialo alcune irregolarità 
che sarebbero state commesse 
nella gestione dell assessorato 
alla coopcrazione- Il deputato 
aggiunge «Nonostante le inter­

rogazioni a suo tempo presen­
tate il governo regionale non 
ha dato nessuna risposta sui 
motivi che hanno portato al 
trasfenmento di Bonsignore, 
né risulta abbia promosso al­
cuna inchiesta sulle circostan­
ze a quel tempo denunciate II 
governo ha il dovere di fare 
chiarezza e verità su quelle vi­
cende per fugare ogni sospet­
to che I omicidio possa essere 
collegato ali attività di dirigen 
le regionale di Bonsignore e ai 
numerosi fatti di cui era venuto 
a conoscenza» 

È inquietante anche una ri­
velazione fatta ien pomeriggio 
da Carmine Mancuso presi 
dente del coordinamento anti­
mafia •Bonsignore mi aveva 
detto di essere in possesso di 
un carteggio eplicativo su pre­
sunte irregolarità nell ambito 
del suo lavoro Era preoccupa 
lo e temeva ripercussioni Pur­
troppo non ho avuto la possi­
bilità di incontrarlo» 

Anche II segretario provin 
cialc del Pei Michele Figurelh 
ha delimto di stampo mafioso 
il delitto di Giovanni Bonsigno 
re -Si è attesa la fine della 
campagna elettorale - ha det 
to Figurelli - per sparare ed uc­
cidere Un segnale tenibile per 
la vita della città» 

Ma e è di ani Secondo vo­
ci incontrali te Giovanni 
Bonsignore ivrvbbe avuto 
un ruolo di primissimo piano 
in una reca ili • ir chiesta giu­
diziaria su «m.ifi i e politica» 
avviala dalla l'recura di Pa­
lermo dopo un rapporto dei 
carabinieri sulla < oncessione 
di alcuni a spalti per centi­
naia di miliardi ir due piccoli 
cenm del :>< lermitano Ci-
minna e E la .iena Nell in­

chiesta sarebbero coinvolti 
anche tre uomini p >lmci pa­
lermitani un sociali sta e due 
democristiani Con I aiuto di 
un sindaco pentito i li investi-
gaton dell Arma . vrebbero 
ricostruito la stona degli ap­
palti pubblici nei due paesi, 
denunciando una < mquanti-
na di persone tra irr prendito-
n, funzionan comi nali. am-
ministraton e uomini delle 
cosche a loro leqat Dopo le 

sue scottanti nvelaziom il 
«prmo cittadino pentito» è 
staio prelevato da casa dai 
carabinieri e condotto in una 
località segreta del Nord Ita­
lia dove vive scortalo ormai 
da parecchi mesi Nell ambi­
to di questa grossa inchiesta 
I isisettore Bonsignore pro­
babilmente, sarebbe stato 
ascoltato come testimone 
Un nschio che la mafia non 
poi èva correre Intervista a Nando Dalla Chiesa 

«La solita tecnica: 
F hanno isolato 
e dopo eliminato» 
•Isclato perché onesto, poi ucciso dalla mafia» I giudi-
5*i di Nando Dalla Chiesa, sociologo e direttore di So­
cietà avite, sono espressi a caldo, subito dopo aver 
««nuto del pnmo omicidio di mafia postelettorale 
•Segno che la pace era finta», sostiene Dalla Chiesa. 
«Le analisi - aggiunge - vanno fatte con attenzione. 
Chi vive, opera e conosce bene le realtà amministra­
tive siciliane dovi à spiegare che cosa accade ora» 

ANTONIO CIPRIANI 

Il corpo di Gio «ranni B< nsignore, Il funzionarlo della Regione ui Oso eri a Palermo Inatto palazzo dei Normanni 

• I ROMA «La stes>a tecnica 
di sempre Pnma l'isolamen­
to poi il piombo della ma-
In- È il commento amaro di 
Nando Dalla Chiesti, sociolo­
go presso 1 Univers là Bocco­
li i appena saputo dell ucci­
sone a Palermo di Giovanni 
lìonsignore il funzionano re­
gionale che aveva denuncia-
i o, con coraggio e onestà, al-
eu-i atti illegittimi compiuti 
ili s Regione Sicilia 

•Questo omicidio è la di­
mostrazione lampante che la 
oat e mafiosa era fu tizia - ag-
jiuige Nando Dalla Chiesa -
; e inferma anche a più alta 
politicità della ma'ia sicilia­
na Ha aspettato le chiusura 
delle urne, la conclusione 
del voto, per tomaie a colpi-
ri" e per cominciare ad awer-
*im Cosi come n̂ l giugno 
>c< rso, appena due giorni 
do >o le elezioni, c'è stato il 
fallito attentato dell Addaura, 
:hi' aveva lo scopi) di ucci­
dere il giudice antimafia Gio­
va ini Falcone» A fare da 
sic ndo alla vicenda e è sicu­
ramente tutta la stona del tra­
ile -imento del funzionano 
dall assessorato regionale al-
I > ooperazione p< r «incom-
paiibilità» con I assessore so-
:idlistaTun Lombardo 

«Va accertato il complesso 
della vicenda - dice Dalla 
Chiesa - soprattutto per 
quello che nguarda il trasfen­
mento dal suo ufficio regio­
nale Le indagini devono svi­
scerare quell episodio chia­
ve Si disegna abbastanza 
chiaramente un sistema nel 
quale ognuno fa la sua parte 
Anche se, talvolta non c'è un 
piano coordinato o un accor­
do La tecnica è quella dram­
maticamente solita dell'iso­
lamento delle persone one­
ste» 

Un altro aspetto di questo 
delitto fa riflettere che Cosa 
nostra uccida per storie di 
appalti e non solo per la ge­
stione del traffico della dro­
ga «Questa mafia-conclude 
la chiacchierata il sociologo 
Nando Dalla Chiesa - traffica 
in eroina, porta la finanza 
sporca in giro per tutto il 
mondo ma continua a fare 
davvero i grandi affan in Sici­
lia controllando appalti e te­
nendo sotto la sua morsa 
I intero temtono Questo ele­
mento non deve essere sotto­
valutato Chi vive operaeco-
nosce bene la realtà soprat­
tutto amministrativa della Si­
cilia deve tenerne conto nel­
le analisi della situazione» 

Parla Mario Centorrino, economista e criminologo: «La Regione? È assente» 

Così i capi dei clan controllano 
la distribuzione dell'acqua in Sicilia 
Dietro I omicidio di Giovanni Bonsignore c'è il racket 
dell'acqua' È una delle ipotesi La «mafia dell 'acqua» 
ha avuto origine quando le cosche erano legate al 
mondo agricolo per poi seguire l'evolu'.ione della 
moderna natia urbana, che anche attraverso la ma­
nipolazione delle risorse idriche si garantisce il con­
trollo del lemiono Ce ne parla il professor Mano 
Centorrino, esperto in economia della criminalità 

MARCO BRANDO 

• • RO\U .Avemuacasa ma 
chi ni vali i rnancu na lacrima 
ietta u cana i' ( Abbiamo lo 
casa ma i cosa ci serve se il 
canale non getta una lacri 
ma') Sono le p irole di una 
canzone dedicata nel 1980 al­
la grande sete .Iella Sicilia 
Una sete <Io\ uta più a mafia e 
clientelismo che alla reale 
mancanza d acqua Due anni 
fa un meli es a gndiziana svol­
ta a Palermo per f irto aggrava 
to devia îon» illegale di acque 
pubbliche e i onc >rso in pecu 
lato melò jn iraffcoclandesti 
no del pr< zioso 1 quido svolto 
tra il 1976 f i 198 i proprieta­
ri metteva ic a disposizione i 
teneni per t ivclUzioni abusi 
ve i maliosi assicuravano pro­
tezione e ccntatt con funzio­
nari pubblici Ur operazione 

•favorita- dall es slenza di un 
acquedotto-colab'odo che 
avrebbe frullato nell arco di 
quegli otto anni rcvi miliardi 
Ma il controllo 'HI icqua da 
parte delle co* ho ha radici 
ben più lontane E ha avuto 
un evoluzione p. i alle la a quel­
la delle altre attuila mafiose 
Ce ne parla il piof»ssor Mano 
Centomn> ori jm sta della 
criminalità e prode della fa­
coltà di Scienze ixjlitiche del-
I Università di Me's ni 

•Agli inizi deh anni Cin­
quanta era ancora la mafia 
della campagne jd esercitare 
il controllo dell e qua prezio­
sa per I agncollui i lj- cose so­
no cambiate qu indo si è svi­
luppata la mafia urbana Oggi 
ha il controllo a '̂oluto del ter-

ritono di tutte le sue risorse E 
naturalmente I acqua diventa 
preziosa non più e non tanto 
in agricoltura ma soprattutto 
per quel che nguarda I approv­
vigionamento degli acquedot­
ti-

In che modo viene gestito 11 
controllo di questa risorsa? 

Tutti i propnetan di pozzi uffi 
culi e clandestini possono 
operare speculazioni h alcuni 
casi alla luce del sole perché i 
comuni comprano diretta­
mente I acqua in altn in ma­
niera sommersa proprietari di 
pozzi magari abusivi vendo­
no ad altri privati In altri termi­
ni si assiste alla privatizzazione 
di un bene pubblico E la ma­
fie controlla in propno i pozzi 
oppure estorce denaro ai pro­
pnetan 

Vaste aree urtaae hanno bi­
sogno d'acqua. Ma questa 
occorre anche alle campa­
gne Come si decidono le 
priorità? 

Se I acqua viene data alla cam 
pagne devono essere sacrifica­
ti ;li acquedotti E viceversa In 
questi casi I interessamento di 
un sindaco perche venga ap­
provvigionato il propno comu­
ni tutela certi interessi e ne tra-

scura altn Quindi si possono 
cr are conflitti 

v chi spetta decidere, m ca­
tto di emergenza, la requisi­
tone del pozzi privati? 

Se o ai prefetti Ed è significati-
ve il fatto che sia stata ignorata 
la propos'a di estendere anche 
.11 sindaci questa op portunità 
E ,>iu comodo far finta di men­
te * lasciare tutto alla specula-
/i< ne privata Anche perché se 
un sindaco avesse quel potere 
dovrebbe nspondeme ai pro-
pi leletton 

La Regione Sicilia non Inter­
viene? 

Li Regione su ques a matena 
non ha mai voluto legiferare 
E. istono leggi nsalenti a più di 
S(l anni fa Oltretultc il proble­
ma è aggravato dal fatto che 
non e è una sola automa de­
putata ad affrontare il proble-
rri A livello regiorale se ne 
orcupano tre assessorati ali a-
gncoltura al temtono e ai la-
jon pubblici Ce una confu­
si >nana sovrapposizione d in-
•eiventi che favonsc1 molto la 
speculazione Insomma 1 ac­
ci àcemanonvieni>distnbui-
•a secondo modelli di gestione 
pi bblica 

Eppure della «malia dell'ac­

qua» si parili pochissimo... 
Si sa molto poco I sindaci pre­
feriscono stare alla finestra, i 
pochi sequestri di pozzi pnvau 
sono stati fatti con grande pau­
ra E quando qualcuno ha cer­
cato di sollevare il problema 
non ha avuto nessuna atten­
zione da parte degli organi di 
informazione 

Le ragioni di questa sottova­
lutazione? 

Negli ultimi tempi a causa del­
la siccità e del disordine urba­
no il problemi delle risorse 
idriche è diventato sempre più 
drammatico Cosi sono au­
mentati enormemente I area 
di speculazione e il potere di 
chi ne detiene il controllo Si è 
creato subito alche in questo 
campo I intreccio tra istituzio­
ni economia e mafia Ma tale 
intreccio viene quasi dato per 
sconta'o anche dalla stampa 
è ormai parte delle carattensti-
che del sistema Si dice che 
ogni condominio di Palermo si 
sia scavato ui pozzo pnvato 
Questa circostanza al di là 
delle npcrcussioni ambientali 
rivela I approccio di tipo priva 
tistico al problema \essuno 
ha più fiducia nella possibilità 
di una gestione pubblica cor­
retta 
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